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Paolo Tomiello. Terre, Mari, Cieli 

Poiché CSUV|Arte è nata principalmente per offrire uno spazio alla fotografia - una disciplina artistica che a 

Vicenza non è particolarmente proposta al pubblico, pur avendo a disposizione notevoli protagonisti - penso 

sia utile una breve riflessione generale su di essa. 

Rispetto alla pittura, all’incisione e alla scultura, la fotografia, per il fatto di avere origini molto più recenti, è 

particolarmente vincolata/condizionata/favorita dai mezzi tecnici di cui si serve. Mezzi che, oltretutto, negli 

ultimi decenni stanno offrendo agli artisti ulteriori straordinarie possibilità. 

Schematizzando, si potrebbe affermare che la fotografia abbia – come del resto la pittura ma più della pittura 

- la possibilità di esprimere il mondo interiore dell’artista attraverso le immagini del mondo reale utilizzando le 

intrinseche e molteplici possibilità tecniche di cui il mezzo è ricco.  

Paolo Tomiello, che espone attualmente in questi spazi CSUV|Arte una serie di sue fotografie, è appunto 

uno di quelli che hanno lavorato soprattutto con lo scopo di attuare una ricerca estetica. 

La serie che qui presenta si intitola Terre, Mari, Cieli ed è la versione ampliata tratta da una collettiva 

monotematica realizzata nel 2016 a Schio, nello Spazio SHED, e intitolata "Spazi e linee di confine nel 

paesaggio" in cui la sezione realizzata da Paolo Tomiello comprendeva quattro soggetti: CIELOMARE, 

CIELOTERRA, MARETERRA e TERRATERRA. 

Nel corso della sua ormai lunga e felice carriera fotografica, Tomiello si è interessato in modo molto vario a 

diversi soggetti e ha spesso associato la propria indagine ad alcuni viaggi, anche importanti, che ha avuto la 

fortuna di poter compiere, nel corso dei quali ha privilegiato soprattutto la ripresa dei paesaggi, incluse 

ovviamente le architetture, pur lasciando spazio ad alcuni reportage con foto riferite al mondo buddhista e al 

lavoro umano. 

In tal senso lui stesso afferma di essere stato sicuramente influenzato dall'opera di Sebastiano Salgado, 

sebbene il proprio stile espressivo abbia sempre cercato, a differenza del grande fotografo brasiliano, i colori 

molto accesi.  

E sotto quest’ultimo aspetto, Tomiello cita con estrema ammirazione un altro suo importante mèntore, 

Franco Fontana, proprio per le fantastiche coloratissime immagini della sua produzione. 

 Per sua stessa ammissione è dunque la suggestione estetica il motivo fondamentale del suo approccio con 

la realtà: “Essendo appassionato di arte, ho sempre cercato di realizzare immagini portatrici di significato, 

ma soprattutto che risultassero composte in modo quanto più possibile ineccepibile, immediatamente 

comprensibili da tutti e godibili da chiunque.” 

Nato a Schio (VI) nel 1949, dagli anni Ottanta Paolo Tomiello diviene appassionato fotografo ed inizia a 

compiere viaggi che gli permettono di incontrare la varietà e la ricchezza dei paesaggi, oltre a figure, umane 

e animali, nei loro particolari ambienti e a manufatti costruiti dall’uomo, specialmente architettonici. 

La sua carriera è ricca di riconoscimenti: oltre ad essere presidente del Circolo Fotografico Scledense, dal 

1987 ed insignito dell’onorificenza di B.F.I. (Benemerito della Fotografia Italiana), ha realizzato, in analogico 

e poi anche in digitale, svariati audiovisivi, compresi video fotografici, mentre numerose sue foto sono state 

premiate e pubblicate su giornali e riviste di settore. 
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